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SI XNMM iU'BillwH klla atMiriahudiUMi' 3 
• prUM Ijprlualpall talaiiwl' . 1 . > , • ; ! 

Telefono. Un aunaro anatrata aantaalml %,. , usK, 
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B8tìaatflal«FHiUMi 

Anni) L. 18 - SBin.L.é - Tfim;t.4. 

' * &h Món'itì ahÀmU cvordnno 

m--ttrmttle-forrnèt&-i;delto •^•mi-

(fum, (ioli Isluulo /(aliano dt 
'ÀrM\Q,f'afi^he e portante, le ef­
femeridi mligiose friulane, 'la 
rmrica dei mercati; ecc. — pfar 
Web ''ed indispensabile nelle case 
'C'Mpi uffici, il cui Oalòré corn-
nt,§r,qi4le'-rapprak'nta, un vero 
' « ' flontì ieffflUWo di L. 2 . " 
hEss\ <!0)tmr.rermn0'inoltre ài 

^Sòrleg,^ia di • •• 

'iiu«:iliél|8ssimi 'quadri 
•ri^P^ehmilkiiti il. He Vittorio 
^^flii0e f/Ie la,'Regina E; 
lena.-r- stupetide oleografie fi-
miisime^i useiite dal notissimo 
•SiabiUéiMto Bonino di Milano, 
'W sMidi di'inenèióhi (3(f><80)^ 
fi(i(i,MOffJ!>fi ed fivlìsliche- cornici 
meguilé dal .premialo Stabili­
mento Bardusco, di- distinto 

- | ^ | | 0 ' . * ; " - ^ ^ . / - ' ; •' ' '•'•. 

;!;f:;.;|Mi'|, premi 'gr'jijluìti; 
stiamo combinando e speriamo] 
•di'poterimmunciarenel pH)s 
Simo numero, nonché alcuìt$' 

utili oombinazipni 
UèHtej'n-

diilMnummmx».. inlmnto per,., le \ 
nòstreflettrici ' quella colla •••, 

'''''^llW^àa'uBùttericIc. \ 
^e'if-M"(fiJtale•^abbiamo ottenuto' 
l'abbonamento^ ridotto a"'Sble\ 
./,,.,.i»i9.i •;:,;••,:. ; , ; , . , .'.', 

A tutti gli abbonaJ.i poi dor 
jfieHios un 'Caiendapio Olan­
d e s e a^''ìsfouliò mensile, ben 

''fi^ffà'-edl'ìitilìsiimo.:'' , \ 

., ,,jI|Hàg«;iè, .ifaglia all'Amministnajione \ 
del r p i l i l l — Via Prefettura 8.' , • 

BK* Col'ili'dè'éìmo liumerò, in appehdió'e: 

di £• A> MarescoHi 
r o m a n z o n u o v i s s i m o . 

;%ò Slato ffirmaeista, 
'"J^òfi^.-si dppi's(i,e ' bene quale sift .stato] 
il "movente 'della leg^p ;8ull,a VftudJ^ 
del chinino testé votata! 

• o4F«fl46Pfl)rre'ìii'o-èHftuW/-iin''6B#pite; 
'di'Vendita allo StatoJ tutto a cat'ioó'di. 
iuaa-«lasèe'dt>profè8éioniW!... Se^riésfa-
tfaOtttìe'atìièntS'la'oaosalmiiellBntà'(iella, 
'l^gfloiiri' (Jàr.ola.'saf'ebbé proprio"u^a! 
piccineria inaudita, dacché' ' lii Stato ' 
« S j ó ^ «fe«iMrfas8»re :;poflb6 -. migliaia, 
4VAÌW , . , " s . i , ' 
> j,Cp4«s,taJ|pggeimiraifor8e a fornire il; 
qhiniRQ pjrissii^o ,,a mita.prezno alle. 
popo,l^?ipn|Ì! imeno, ?ibbienti,, nei i paesi ', 
,)i}fetii4iixnalaria?,..ì , , « • , , . 
,..S(} .qker* il dubbio, ohq i farmaaistì, 

.yjEjjijJgpseiróì per, l'chihioo,' sali'cilinai o ; 
qi4al.«he.flLltr9l amaro .febbrifugo in iiso- ' 
^itiji^ione àfll chinino, sfi sarebbe at^to il \ 
modo, .,aMiBP9.d'"''o. dopo, iconstatato il ' 
,faili9j,.<iolla..l9gge. Mig9BtB<, . . . 
,i,D!ppi,flB talei di^bbio .oadeassolut»-
,m^^t"^..i.pnanf!i ,al,fatto i e l poo^. valore 
ohe ha il ehinino attaalmente., , .| j 
:,,,. F» ',i\n'i«poQa, I non,,tan.to remota, ( ohe 
il chinino costava circa lire 1000 (unlle) 
• a l ' ( * f l « p m i f t , « ! ! « , ' o ^ i ' ^ W l t à s S le 

Iute 80 è i l eW; Non->va'l-(àipeiiaq»itilli 
'per 'lìessun fàrmaciita' e'-^ér'! hdséiili 
dl'eghlbr8"'di»"?ertaBrei'''àWk'e'''§()-8tHii2fe 
'péf'iìMnino; ' ;' ' 
'l<'Ef' Stat(Ji«ftfrsB' >eagitìh6f' 'dellii''ifóg^fe 
l'intento di fofìlii'e<ili<óMtuìi'elàtè code­

sta sostanza febbrifuga noi paesi della 
malaria? 

^a. oradeai torse di raggiungere lo 
scopo in oodoate zone doaolate da tanto 
flagello affidando la,van(lita del chinino 
al Municipio, alla Congregazione di Ca­
rità, ai .tabaccai ?.,., So codesto intento 
si raggiungerti sarti poro molto impar. 
fettamento. , ,, , , ; 
. Dove regna la malaria c'è anche mi' 

seria, ,e _slcoomo' né Municipio ni(,ta­
baccai, possono dare ohinini^a credito, 
il povero febbi!icì*ftnt».4*i(a»i!lcoprere 
alla Congregazione di.Caritìi, se questa 
potrà 8obh,ar;oat;si sodosto .aggravio, op­
perà ,dal, ìar'maoiata, il quale gli iarà 
credito sempre. 

Ecco quindi ohe la nuova legge è 
deflolento di scopo anche in andato, caso. 

B'pài', sb tìha paVto'd'lWi'a-é-afflitta 
dalla malaria, c'era.par questo'ragione 
.di faro una leggo di ambito generali!?.. 

In ogni .modo I si potava limitarsi :ad 
alcuni provvedimenti, onde , non man-1 
casse i l .pronto soccorso del chinino 
nei paesii malarici)'e non mai emanare, 
una legge che offende e danneggia'una 
classe, benemerita, di professionisti' ed 
esercenti commercio, senza portare ohe 
pochi vantaggi ad una parte di pub­
blico ove dominano le febbri. 

• • Potranno e vorranno disimpegnara 
l'obbJigO di "Somministrare il chinino i 
Municipi, le Congregazioni di Carità, i 
tabaccai, con qoella'pramuCa,' siourezzfi 
,ed Intelligenza con cui solóil farmacista si 
presta ,dl,gio,pno 6'di notte? . Mai noi 
,io si, può asseverare'a priori) .. 11 

Tabaccai cioorpi morali- sono prooc. 
capati da ben altre cure, e non si tro­
vano, nelle'.condizioni stesse del iiir-
macìsta,. il quale hasunàa come compito 
proprio di osseje, sempre pronto alle 
i;iqhiB8te dagli legrotanti. , 

A, noi .sembra .tipa .legge inutile al 
pubblico; di.mesohintssimo profitto al-
i'erfii'io,. da- sembrare, una pitoccheria; 

:a .dannQsa.'.senza. ragione, 0. controigiu-
stizia, la più eloraantatie,,ai farmacisti. 

' LA BARCA MINISTERIALE 
, inc,amincia a, far aóq'ud. ' 

- r C o n odievni. 
regi.deoreli spijo accettate,le,dimissioni' 

.di Giulip Rubini da ministro del tesoro 
ed il mipistro • dalle flaanze Bruno Ohi-
mirri è incaricato dell ' tntóriw del Mi-, 
pioterò dei tesoro. . , • , 1 . 

Egli prese stamane possesso del Mi­
nistero stesso. I , , ,. ,. 

(S mio!... Adesso iocoherebbe prò--
pria,.a Don Bruno;'il voto aontrario' 
dei Quindici non colpisce anche lui))' 

NOTIZIE JT ALI ANI; 
25 miià'sciojiepantU 

A Genova, in causa, dallo .sciogli­
mento (iella Camera, di lavoro, si mi-, 
sarp in sciopero 'circa 25 mila 'Operai" 
appartenenti a'diveisB'8i;ti a mestieri., 

E' commentato il silenzio dei depu­
tati genovesi. ,, ,, . , ' 

Si fecero delle..pratiche col presi-
danta del,.>GQnjigHp.>,,i}«sÌ ,kmi3jistri on. 
Siicaooo, ma sìnora a,5iulla si|approdò. 

NEL TKANSVAAL. 
La fivinolta dei Boeri — La rivolta 

degli "afrikander^,, — Dawet 
mafeia sa». Bloamfonteln/ •. 

, Si telsgrab dalla Oitt& HA Oapoi 
',In tutta la regionuBettentrionale della 

Colonia del, Capo divampa la rivolta 
degli atrikanders. Tnt^> i.punti-princi­
pali d'Incrocio della*!ferrovie verso 
t'Orange sono quasi sàsternlti di truppe 
inglesi,.! generali inglèal.Rundle^ Bra-
bant, Maodonald e KB*»-ritornano con 
le.rispettive truppa ar'marcie forzate 
verso laiColonia dol'lflspo per difen­
derla.' Ber, di pì t si i p y e d e un» punta 
di Oewoli su -BloemfaaPni E' imminenie 
la proclamazione dellcl^ stato di gnarra 
nella Colonia del Capi' 

.'.LaStìtópSsasBpi'fflaBMta',' i 
, II, partito liberale spagnttolo si èjmo-

strato'contrario al matrimonio .dell'In-' 
fante, di' Spagna con ,un' Borbone,' 1 per 
un sentimento ohe noiiitaliani'dobbiamo 
•apprezzare. 1 . • ,• • ' • 1 • > • 

Il partito, teme .ohe tale, matriijaonio 
turbi i> buoni rapporti Ì tra l'Italia e la 
Spagna,, e il, deputato Romero Roblodo 
recentemente lo.ha 1 dichiarato anche 
alla Camera spagnoola, domandando-che 
sì rimandasse tutto sino alla;maggiorai 
.età-del Re, anche sino.al suo matrimo­
nio, e fOrsB fino alla nascita di un acede 
diretto, di.modo oha'la prinoipaasa'delle; 
.Asturis, .non, più-, prasunta" erede «'dal) 
itronó di (.Spagnai" potessa-i liberamenta : 
sposare,'senzaiprooccupazibni politiche, j 

Ma al cuore non si comanda; e'si 
dice ohe questo sia un varo matrimonio 
d'amore 1 , " , ' ' 

Maria de IW Mercedes,'la'fidanzata, 
é. nata'iS'Madrid l 'U àettembro' 188O, 
'dttin'dl'Cohta'"20'anni. ' ' ' 
",'Oai'lò"ai '.Bofjj'dòe, il 'fidanzato; fl-
'gllublb"'aèl' cbittè di C'aSQi'ta', pretsii-
dente al trono di IJ^apoli, è nato à'.yriès 
•préssò^Bol^ànò in noVè'ni,bVo I8VO; cónta 

I dùftq'aè trtiifàiini. 

Invenzioni e pooperte^ 
L'uomo èlÉiiriooi 

La nuovissima-applilazlane elettrica 
— naturalmente jtamaacjinai-7- è un 
motore' itf forala-di u ^ ( J bhà; éon la 
solita réelaniB di quaWBtìsi .viene ,an-
.nuoziato â  nodo c o » un mpzzo dt 
trasporto, ohe, dovreb,b| 3nppr«i-e in 06-
l,a '̂i,tà le più, •velocl.lQipmptjva'. Al -tll 
là deirOooanp ,oon. qnfoto - uofno lelet-
triqo sì sogna già.unaplìvoluzìono vera 
e,propria di tutto il-waffloo. 

Questa meraviglia'dlHa.tqonia» fuiln-
ventata ija Cuigl F i l ìp» Par^w il quale 
desidera che la sna. ?®B6rta sia presa 
^ul serio ; jaa se,,8Ì.,gi|arda la origina- ^ 
lissipa fcii'ma di.questo ipvanzione.laì 
,qrfale ha tutta l'aria flì un gigantesco" 
gióoftttSlo, si,è,tentati di .non acoon-i 
t^ntarb nel, suo (IpsìiJafio -l'egregio si­
gnor ,Pere\v,. '••'.%- • 1' • 1 ' 
,, Jl9, à,ótto ,giocattoloIjfflii, non. vi h'-
n u | l | ,in esso del signjfioato, giocondo, 
della, parola, poiché qjiel jmpp.asup e-, 

,n.oi;m?, djalle larghe,spillB.idalla gapibe-
stormin^'t?, con gli,occhi fi.^si e.s.b'wratii 
dess inspirar.^ n,n varOi, sgomento. : 

Rai iafò 't8onico,,8qco le notìzie che 
^troviamo n^Ué-jrivi^Va, sstqrji). T)ia, 1̂  
carròzza a .l'uom9,ijhfcM,.tra«qinai.non! 
y'è,,altr,o legame iil.l'infuori m'dua. bravi 
patene,.ohe partono, dalla, carrpjszs). e 

'^ni^òijnoj in ,duei;tnbi dlimetallo, chiusi; 
npllé mani dell'automa. L'inferno di 
qjjest'upmp. miracoloso nasconde .una 
jbijitaria elèttrica, regoiatà do, colui,che 
siedo nella carrozza: in-.qualmodo ppi, 
,lo scopritore si risei-Và. d( spiegarlo,a 
dimq8trarl,o ijol ^tt^tto.in.unjsuo, ,pro.s-i 
Simo .viaggio in Europa. , 1 , 

Intanto, si sa pure.ch,e i.l pettSi,slel-, 
.r,àatoma contiene una macchina fono-' 
igrfifloa per mezzo della quale egli,ha, 
an.ohe la virtù della parola; .egli, per; 
esempio, è in grado di dire' ai passanti :; 

— Io vado da New York a San 

Citf4fe"vu()Ì*dira-g2aO inì'lità che il 
tr;eni, americani piii celeri percorrono' 
m 124. ore e. mezzo, m.entre. l'uojno 
.elettrico lo percorre rr- ̂  quel chajp,ro-
[^.^'tt^.l'inveptpre - r in prò 162 e m^z?o. 
] , Iljjjfppasxo è prineipalmanta costruito 
di legno 6„di alluminio. . „ . ' 

; I . , - i o spigolatgr.e. • 

' ' CalaidosGoplo ' ' 
Etfemarlda' storio^. 1— «a dieambrM71'9. — 

Inoadazioné di-Lati^ana., , ,- , - ,. ' 
33 djcemjirs, i4.fì, — SU imperiali qiìonpano, 

BtugaonS'o'Saojtó. ,; , , ' 
" > < • • ' ' • " " " ' 

Un deputato al glorimi ~ h'oiuEmillo Pimhia 
è di nobile e ricca famiglia piefflonteoa. Egli nao-
proprìameule a Torin(̂  n l̂ 1849. . . 
-' >iv?6Sato,,-toatÌJita Aiiinoriteiila'ii'tb'feMioBo, 
preferendo la vita polìtica. 

È̂ fra'i deputati che hanno aoa larga e geniale 
coltura ,artìaiioB, collabora in.parecchie'riviste, 
son|ae romanzi, e liliri di yifggio. 

% alla Camera dalla V8.a lagUUitara quale rap­
presentante il collegio d'Ivrea. 

Dapiirima appartenne al gruppo giolittiado, dal 
quale 8i staccò per unirsi a quello dfiU'on. Rudini. 

Ostriche e tifo. 
, Pubblichiamo volentieri il seguente articolo, 
di un giovino rtudioeo e oomjetent» qaala il 
prof. L. Veocnla dallMsiocfaifene Agrana Wu-
Ima, nel quale pur difendendo alilanuamente le 
ragioni di una pregievole Induitrie, «onseats ao. 
ataumlmente nelle cautele ilgieniciha propugnate 
dal nostro cotlaiioratoce D. B. , .̂ 

Nel jPriwK del, 19 nella nubriciì iVflf? 
igieniche è.etato pubblicato un articolo 
firmato D. B,, intitolato « Le ostriche 
come meuo di diffusione, del germp 
della feVbre.tifoidei. • • , -,,1 

Mi permetto di fare alcune psserv^-
zioni,a quell'artieolOi il quale tijcija 
una quesfioSs, Oh8,,ha una cprt»,iB)-
portianza per,l 'Italia,,perché non,ivp^-i 
rei ohe l'allarme, gettato dal signor. 
D. B. causasse in .Udine fiar.Je ostri'ote 
,na disastro simile ^ quo^t^ «he tre.aniii > 
fa causò a,Milano un.artipoio analogo 
sciiigodaquelmadìcooiiv.BflrdoniTltfe-
duzzi ohe è.citato ora dallo stesso D. B., 

, -.1 . '' . - , •»< . . • ' , • - , , ,1 i 
E varo ohe {tt(,i\.Bordtjni-tJfCredttzzi, 

madico capo.; niui)io)paip. di.Milano, IL 
priino a getìa.r«,,}t!, Itali% «in .allarme, 
contro,|e ostriche.;iegli lo face difetti! 
pel .1^9,8 oo.n,i»n artìc,o.lo pubbliopito nel: 
Corrier.e„.à$lla -..Ser.aiAvi -.cui, tìa.ndo 
senz'altro 1J& colpft,,di parecchi casi 
di tifo lanientati;, in quell'epoca, fra 
persona agijite, alio ostriche,.,.mattava 
in guardia la ,cittadinan,za, contro questi 
iqno.óapti mpiltt?phi,i indicati .ijQ.me. ap­
portatori dalla malMtla<uL'atiticq|p, del 

.Bordoni fece 'ridurre,a Milano, in quel­
l'anno il oonanmo ^sUa ostrich,B.ad,«n 
minimum, , i\, „ • •, 

Gli allevatori", di ..Spezia , special­
mente,, che si videro" manoarp un,impor­
tante centro .di oons.aino, v.eoutt a 00-
npscare la causa, Je),la inspllta opnti-
nènza dei,?óilanq?ir'prpte3taronP centro; 
le asserzióni .fatta «pn„aatrema, laggp-' 
rejiza dal niediop, di Milano, e lp,f6oerO| 
molto bene par mezzo del,.dptti. Davida-
.Corazzi della staziono, zioo!pgioo,,di! Na-! 
pOlf, persona assfi? oompetORto.-in f^ttp; 
di allavamònto di mollusohi ,mar,ini. (J) 

„ .Alla.ipi'otesV dol.O,ari^iji,'nu}).bli,oata; 
^^IX^-gr.ioftUt^^q. )nocfefn(?:,"4Ì ,jMilRno,J 
.rispòse.il- Bordoni—upUq,.8to?so parlo-! 
4100 e quindi, nei Carniere della sera,'; 
modìBcati^p sénsìhììn;ante.lq pr.ima>as-
serzlpnii ammettendp, laiipps^ibilità .di' 

, trasmis^iono del tifp sol,o ini dotarmi-. 
nate condizioni sfavorevoli dì alleva-; 
TOepto ed asserendo di non aver inteso | 
colle sue .pubblicazioni- che segnalare' 
la possibilità dì un pericolo, come.era, 
ci)mpito (}i ,u,n igienista ,meiiipO'C!ipo dì! 
una grande città. (2) , , , 

• Sta il. fatto perà che: 
1" i' molluschi marini, ostriche, mitili," 

eco,,si allevano, ip, mare, apoffo lontano, 
cioè-dagli isbSjodhi- id'ella'^if^iia' delle! 
grandi città e perciò non V"è 'neanohas 
la possibilità ohe essi ' vengano' a con 
tatto con acqUe'''oontenontì-il'ba'olUoi 
del tifo vivo. (3) 

ostriohji, vengane^,, teàate in vicinanza, 
>8Hlfe'4ógné,"P'r'ingra8arle, come ere-; 
dono taluni, non è vero che essé'-pos-; 
sano'inquinarsi 'col bacillo del tifo. Le! 
esperienza del De'Giax'a (quello che' 
fu ^parecchi'anni' fa a'Conagliano &'< 
studiar la pellagra) dimostrarono ohe* i, 
bacteri ' vivono a disagio' nell'acqua del ' 
maro 'é òhe se'-le fonhe-iJlù'rDljUsta,! 
quali le''solite della jiuti'Otóziòne',' pos-' 

sono avervi una certa" durata, quelle 
patogene, pl'ù'dBlidate, miipiono rapids'-
mente. 'Il Boyoe'é' Il ••rHerdmanh di 
Livarpool dimostfàrtno-tihfl'U'?- hàeillo 
del Ufo noli vite mll'ostried Haana/je 
quando Vi at>Hfiiiiitlniéiik"Mcnilato. 
A. Duoatìip, T.M.Ptìtlf.p'A'd'.SrtaUar 
fecero penetrare in tin>gl'«n'nttiaèl'b*aì 
ostriche vive, oplture-di baoilltreoW e 
dhbaoillpdQl ,tito<*senza mal rltrpvar-
iVeli in osservazioni'fette t r a . JMi ' . e l l 
ÌZ" giorop. dppp l'inpculftsione; ^vm-
ohe ulteriori (JimOBtrapóho - ohe aoi»-
meito depo 48 pre l baoilU dei ttf». vi-
vpnp, tra le valjVe dairpstrjca: iniòitotlvi, 
molti Boomp.aiond.>)is>po 8,,ote, ila mag­
gior parte dopo, 24-61 tutti dopo .Ai m 

•,Il,^ig/|..|B,;''ÈaJ)ep àjàlro ohe con 
roopnie,, owow^ ' ' - " ' ' » i t8 r i a le è statp 
ìatttuttp un oantroUa.,siiljrival di ostri­
che, ^er mode citLaueate non possono 
a l i e v a r « è | f » » ^ # i | ^ l r o g O l pa-
ricclo. %•>&,' WI--*» W •. * •>> 

Tale contrcllo tron è un ostaonlo per 

iai.ifòr«»dK 
ratp dagli Ì«sl|^v8t?rto!0n?sf' " 1"aU in 
un cnntroUp rigoroso, vedr,ebî ,orf̂  la 
loro industria, 'aseroMata o.ós5iebzio8,a-
menté, ' protetta ociitrp; ,j["à,, jnnqp.rre'nja 
degli ^peljnlatpri ppcp. ,8cr«po(oai,. | p 
vorrei anzi, ohe tale controllo Bi,éàtèn-
desse anéhe dppp la raoflblta,,dell'o­
strica, fine .alla .sua venijìta aBlle' olita 
oonsupiatrici ; aquas to porche.'spnìwB 
maggloi-j'svilupp'o potassa ,prandèrólj'ià-
d|istrla Italiana . dalla- ooltìvazìoiie'.d'él 
tnara, òhe meriterebbe' di éssera aiutata 
e non sofTocata, opma fa attaalmeii|é il 
Governo, il quale assor^s'^gran iptif,tB 
dai guadagni applìcandp t^aso lOnprmi, 
qnaai p,r"pìbitive, tasse ohe si mtsìjrapp, 
le' sappiano' tutti, a metri) 'qtiadrat'p.'.dì 
mare abo.npat.ó. ' , , , ,1 '• . .,| 
* . • ' , . , , ' L, "Vficohiq.., 

.'i^rii»?e«UT.dì-ì>«inH»lli4i««Ìni' ' 
ohe avranno luogo,inolia, provìnoift„di 

.ydiaa e eaesl.,limitrofi, tjella .prossima 
settìmanai- 1 , (-,-,,(<-, ^•',. 

Lunedi,24 dicembre — Buia, Ralmà-
j.nova,, Tolmpzzo, Valvasona,,. JUowfl^is, 
Jittorio, ,1 ,, ' . ,, •• . , , , , 

... Mercoledì 2,6,,id,.—, t^artigpafloo, 
jyiprtagli^no, .Venzona, Fiwnioello,,,i0-
derzo, ' ,.-.,: 
. ,,Glo.vod|i27 id, •— Sacile,,i?'ortoflliiai'o. 
,,,Venerdì 28 id., — Qouars,. Qoftnons, 
ConegUano. ,, ,. , 
, Sabato 29. id. — Ciyidale, JJordenonB, 
Bellurko, Mf>jll,a„di,Li!Den;}a,',.,. ••- .', 

,EUiianche:aegtotario .della Camera, fl 9^11898, 
inc(nfi,nt6nnari,o"del Parlamento Italiano, per tale 

sua (l'ualltà gli fii afddato l'incàrico della com-

.(!} Va'dere .manunli ìHoeplU Ostreicoltura, 
•~\,A propoaito dell'i^ieiie, delle gp.̂ ndi rcìttà | 

pilazione di un'opera atatisticà^ che'raoeogtieflse 
itixtti gli annali parlamentari durante i, 50 anni. 
, •\fiya,noll!( aijn Ivrea, dovejoqpre molt|,im­
portami .uffici., ' ,, , 

' Siede, al cèntro, e sarà prest,o, fô ae, ̂ na -vice 
'eccellenza., • • ' 

. E&mndo',prì<}ssin>,ala.fine 
delPanno preghiamo quei 
pog'Jii abpomti 'ch'e si,tro­
vano ancora in arretrato 
Goi- pagan^èriti,, di volere 
•fitl.piiipr^^fito farci tenere 
l'importo ohe oiédonuto. 
• ' 'L'AmmiiiiiirazIbhe. 

trondvo,',̂ tanto che Ipiù diuna volta esso è 'stato 
oostretto-a,,r|inangi&r8i pro,v,vedimenti> sanitari' 
da, lai'iproflamjiti .(joqoo indiapo'risabUi p r̂ la sai-1 
vézza della popolazione della qa'pitale lonihaìrda. ,' 
Citerò; per esempio, due dispoaizioui di uuoVo ' 
genera'Che egli voleva intcoaui;re,nel nuovo-ra-
,golameî to sanitario per il GopiuQe di Milano; 
ia tubercolinìzzazione , obbligatoria delle vacche 
che forniscono il latte EiUa cltt^ aggravata da 
tasse e da mille foi'malttà biirocraticbe, come 
che milioni di bacilli della tubercolosi non avea-
.sero potato entrare ancora in Milano ool burro e 
coi formaggio, e .come ohe le famiglie che hanno 
a cuore' la loro salute noti possano imparare una ; 
buona volta a-bere 11 latte solo dop'o averlo fatto ' 
bollire; e l'imposizione agli ortolani del Comune ' 
di no^ adope.rare ohe conoimi ,artiticia]i,,̂ em«a 
'far distiî zione fra ortaggi phe possono .realmente 
inquinarsi di bacillo dei tifo 'colle ̂ concimazioni 
'a 'hSae di.cessino e quelli chd assolutamente non 
possono p'.'eaentare queeta'poasibilitii. 
• (3) Proprio nel '98,mi ricprdo .di aver fatto 

una 89prp.acolata di patrìche e di mitili inafBati 
col famoso vino bianco delle Cinque Terre a 
Spezia, in 'alto mare, mehtre ' gli ostrìoari met­
tevano a galla i pargoìari e ;con una', rapidità 
aprp êndonte aprivfip i molluschi e qi etrizzavan 
Bopta'il limone;,'iw ricô rdo elio daU'ostFicaia, 
ben lontane e solo in ,unâ  massa confusa,' ap­
parivano le navi' da guerra ''ancorate dinanzi al 
pòrto.' A ,Tarapto 'ani Mar'Piceolo i vivai ai tro-
van purQ dietanti ,dftl|'abitato, e a,jyenezia la 
averla laguna;, al auji ^elh Giudecca. 

(.Noli dsU'A.) 

Si annuncia che gli elettori dì Genipha-
Tarcentn ^sono bhìam'ati alle-ni'na poli­
tiche per la domenica 6 'gennaio'.- " 

, C i« ida l l e , , . 22 dicembre.,. , .,.ii.-
•> L'acquieto tisi-palazzo Carbonaro i l 
, ' L'affare dairacq.uisto del pÀla'ézo Oli(-

'bnriarò ih bnr |p Cavour; per fai'vi un'sim-
pja via di aooassb'aiià st'azipHé'.'fgrFp-

' viaria,'èi"di''(stiì!a"no'str'a''corrt'a^oTOuza 
di 'Sabato' pass'ato, prende un'a',tìij<),Bife • 
simalpiagaj perchè'ìnèòfai^a il''fav'OTe 
dpi pubblico ó-p'aròhè-la tio^t'ra"Miiìit-. 
'élp'àlUS'''pro!^^t',ò' • di' già; 'lo''à|itónd'"^4l 
"progettò.' " ' ' ' ' ' " ' '" ,'' '''"•'•'; t " 

Con tale lavoro edilizio,'ol^ti 'r'è'pdè-
rebbe, la 'ci t tà nostra semp're più'tìella 
e piacevole al forastiero,'"!! bllan'oìo 
del CbtnuKé non vorrebbe''sobss'o p'ó'liJBè ì 
proprietàri cederebbero 'ill'pa'laiz'ó' e"sile 
adiadonze ap'a'gamonti rft'téali di'ói'tfq^e 
annualità. ' ' •'• 
" Un'thargìhè quindi di sei rùì là ' l i re 

annue,laoilmeuté ai potrà tro'va'i'^"iiel 
pros'sìino'bilancio ed" in quelli''avvenire 
sonzà'bisegnd'di'àggrSivi. ' • ' ' • ' ' "' • 

Olio" 'kè' pòi sr-yprH ceider'B quella 
parte dì Iq'oali ohe' nòli'''vOTranfic' dé-
'mpllti, pi'-O.''alla' Cà'S'-ill RlcpirèW;' la 
spesa a carico dal Comune si 'ridtó-
rebbe 'a pùCa-oosai ' '• • ' - • ; ' ! ( ' ' 
• ' In-attèsà-'dì" riuovi momeiiti'iper-dét-
tagliaì-B la-diaoussipnet'Pggl -facciamo 
p'tìntp. ' ' ' . '" '! ', i' -•' , 

CiMidaley!22-dicembre. >,: . ' 
' Circa l'arresto di''un coliilaitnato. 

Abbìà'mp Iettò sii'-tutti i''glWnàli,'di 
codesta'città cha venne' 'àrre'statp l"eV!Ì3'p 
dalle npstre oàroBrl-. d'^siamp'ititormati, 
e ciò non è' varo; 'Eglì'=è tut'toVa' ueoel 
dì bòsco.' L'arrestàtio D'0'd'ò'i'icp''è'Uh 
ccndànnàtp qualuhqùa','fermatò nei 'prèssi 

I di Terroanp, ma non evaWdàl'èa'roare, 
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TalRIftUai S2 dicemliro. 
Eohi della Mostra campionaria — Una 

proleila, 
Il nostro buon Facchini, dell'Albergo 

al e Leon Bianco», è Indignato contro 
i dirigenti della vostra recente Mostra 
campionaria. 

Egli ha diretta sM'Asaociasione dei 
commercianti una protesta porche men­
tre neir elenca dei premiati gli venne 
conferito il diploma di medaglia d'ar­
gento per la conserva di pomidoro, dopo 
tanto aspettare si vide arrivare una 
meschina < menzione onorevole >. 

Naturalmente egli l'ha rifiutata. 
(Speriamo che si tratti di un er­

rore materiale, tosto riparato!) 

Codrolpo IO •prìlo 1897. 
Dichiaro che 11 Gloria del signor 

Luigi Sandri, cliimico-l'armaoista, ò una 
eocellonte bibita, di aggradevole sapore 
amaro-aromatico e di cospioua azione 
eccitante e tonica, la quale si esplica 
non solo sugli organi della digestione, 
tua ben anche sull'intero sistema nervoso. 

Doti. Giuseppe l'ellegrini 
Docontii di Oliatila doU« mulattia 

norvme nell'Univenltt di R«ma. 

H Comizio di domani. 
L« nostra tesi. 

Il popolo udinese è dunque chiamato 
ad intrattener:)!, domani, del grave ar­
gomento del dazio sul grano e ad o-
sprimere il suo - pensiero e il suo voto. 

Qeno sta. W bene che il popolo sia 
chiamato a queste pubbliche discus­
sioni politicamente educativo in se, ef­
ficaci — sa bòne ed ordinatamente 
condotte, come non è a dubitarsi s'arii 
fra noi quella di domani — nel ri­
sultato. 

Certamente, i promotori e gli' ora­
tori devono preoccuparsi o dell'uno e 
dóH'altro di questi Ani; e a questi in­
spirare l'indirizzo ed il metodo della 
discussione: indirizzo di positivitii, me­
todo di temperanza. Cosi sarà, certa­
mente, da parte dei promotori a degli 
oratori del Comizio di domani. 

Fu accennato reoentemonto da un : 
giornale cittadino, che milita in campo 
avverso, all'opportunità ohe la discus­
sione di domani fra noi avvenga in 
oòntt>adc|ittorio:'che,'cioè,come a Mi­
lano il Béltramclli — un conservatore 
avvoduo e valente — alcuno scenda in 
lizza contro gli oratori abolizionisti. 

Noi ci associamo a questo voto. 
Sarà bene che il popolo raccolto a 
comizio oda ed ascolti anche «l'altra 
campana», e si formi un criterio ben 
misurato del voto che sta per formu­
lare. 

So ciò avverrà, so qualche oratore 
del parlilo conservatore del dazio 
sul grano prenderà la parola, sarà 

. certamente ascoltato dal civilmente e-
ducato uditorio colla dovut̂ a deferenza. 
Anche di questo non dubitiamo affatto. 

•«• 
Quanto al merita dell'argoihento in 

discussione, su queste colonne uè fu 
ripetutamente ed ampiamente trattato 
— fummo forse dei primi a trattarne 
— ed espresso chiaramente il nostro 
avviso; confortato da quello, ohe ri­
portammo, assennatamente illustrato in 
un articolo del Secolo, e nuovamente 
liimeggiato ieri in un solido articolo di 
un nostro esperta collaboratore, 

Noi pensiamo in massima che — dal 
punto di vista fiscale — e nell'interesse 
dell'agricoltura stessa — e per il princi­
pio della buona ed equa amministra­
zione tributaria raccomandato anche 
da augusta parola — il dazio doganale 
si dqbba abolire. 

Ma abolire col tempo, non subito; 
che neesuno dove volere il disastro 
irreparabile del bilancio nazionale, e, 
più grave ancora, delle energie eco­
nomiche 0 delle forze produttrici del 
Paese. 

All'abolizione — e forse anche più 
giustamente itila adeguata riduzione 
ai minimi termini — si deve tendere 
per gradi; si che l'industria agraria, 
preavvisata, si prepari solidamente alla 
nuova condizione di cose — e vi si 
prepari sapientemente il bilancio dello 
Stato. 

A questa obbiettivo si dovrebbe ten­
dere con una legge che determini, in 
un periodo definito improrogabile, i 
gradi di diminuzione, iniziando subito 
il primo. 

Questa la tesi accolta dal Secolo, 
gionnale di pensiero democratico non 
sospettabile, propugnata sullo nostre 
colonne ; a nostro avviso la sola che si 
preéonti equa, pratica, ofAcaco. 

A questa auguriamo che concluda, 
per assennate e serena discussione, il 
pensiero del popolo udinese nel Comi­
zio, di domaal. 

MARIO TOOESOHINI. 
Dei tre deputati che parleranno do­

mani al Comizio indetto nnlla Sala Cec­
chini t) il solo che ubbia' bisogno di 
essere presentato al pubblico friulano, 
poiché — sebbene il suo nome non sia 
degli ignoti ~ la sua figura fisica u 
morale al friulani à ancora soonosciutu. 

Chi scrivo lo ha conosciuto molto 
davvicino, ad è legato a Ipi da simpa­
tici ricordi e da buona'atnicìzia per­
sonale, quali anche fra illustri ed o-
sonrl — e fra militanti in diverso ed 
anche opposto campo politico — pos­
sano e debbano pormanoro, 

Mario Todeschini è — anzitutto, forse, 
e sopratutto — malgrado l'atteggia­
mento battagliero assunto o sempre 
mantenuto nel Verona del popolo di 
cui è redattore responsabile —• un gran 
buon figliuolo; tutto cuore, tutto fuoco, 
tutto scatti -~ mito, in fondo, corno un 
agnello. 

Vivace nella parola e nel gesto, tem­
peramento allegrono, pronto e faoonilo 
dicitore, tutta accuso della causa del 
popola, di cui ò nato, in cui vive, fu 
presto popolare nella sua Verona ; della 
plebs romanameuto intesa incarna il 
pon.sicro e l'azione : pensiorn ed azione 
impetuosi sovente, ingenui ed impru­
denti talvolta, ganerosì sempre. 

La bufera fataledel maggio I89S io 
colse, se ben ricordo, mentre con gio­
vanile foga sciorinava non so quale 
catechismo ad un gruppo di richiamati, 
e lo travolse; i Minosse dei Tribunali 
marziali lo dannarono alla galera.. e 
alla prossima futura deputazione, Pullà 
s'incaricò di apianargli la via, provo­
cando, col famoso discorsone improv­
visamente ghibellino alla Camera, i 
preti, cui doveva il sedere nella rap­
presentanza del II Collegio di Verona; 
si che l'insurrezione morale dui 3 giu­
gno scorsa trovò facile la via, ò mandò 
a sostituirlo il Todeschini. 

Ed ora l'amico Mario -— attivissimo 
propagandista in partibus in/ideliuni-
del « Partito » — querolutissimo per 
diffamaziono e per eccitamento all'odio 
fra le classi — suscitatore, col suo Ve­
rona del popolo, d'infiniti putiferii nel-
l'afiTaraccio Isolloa Canuti — sempre 
battagliero, sempre allegrane, si avvia... 
alla celebrità. 

Di lui, che viene a parlare al popolo 
udinese, amo ricordare questa simpa­
tica nota: che il suo «socialismo» — 
almeno quello che io gli conobbi — è 
fatto, più che altro, di buon sentimen­
talismo umanitario, non di dogmi e di 
settariotà; e che vigoroso nel cuore 
e nella parola gli vibra sempre l'en­
tusiasmo patriottico, 

Bd amo tradurre 11 mio saluta a lui 
che viene fra noi, in questo augurio ; 
che egli sia, noll'arrìngo arduo e peri­
glioso in cui lo portò l'onda del risen 
timonto popolare e la bufera degli spro-

' positi dei governanti, sempre e sopra­
tutto quel buon figliuolo... che è. 

(e. m.) 

U festa dell'ÀllierD di Male 
avrà luogo, come fu annunciato, al 
«Minerva», domani, alle ore 15. 

Alla eira dolcissima festa chi vorrà 
mancare? 
Per l'Albero di Natale 

dell'Educatopio. 
ottava lista: 
Maria Giacomelli do Stabile lire 5, 

avv. G. B. iBoasi 1, avv. G.B. Billia 2, 
dott. Luigi Pancotto 1, Giustina Hubis 
O.Só, Costantini Giuseppe 0.51), Fioritto 
Iside 0.35 Battistig Homeo 1, Pittio 
Luigia 0.2U, Moro Eufemia 1, N. N. 1, 
N. N. 1, Papa Francesco 0.50, Volpe-
Plaino Teresa 5, fratelli Parussa 1, 
Angelo Pellegrini 1, famiglia Marusjig 
l, Cremose Giuseppe S, Gderle Luigi 1, 
Stollini Maria 0,50, Girardi 0.30, Fu-
rissa 0.20, Angela Dal Dan 0,50, Maria 
Giusti 0.50, Geremia Mìeles, 0;50, Italia 
•Gilberti 0.60, Brida 0.30, Fanghini Vir­
ginia 0.50, Teresa Scher 0.50, Galante 
0.15, Uea 0.20, Pilosio Anna l, Pietro 
Lucca l, Degani Augusto 0.50, N. N. 2, 
N. N. 1, famiglia Mianl O..^, famiglia 
Oriuàsi 1, Carmine Furiano 0.50, dott. 
cav. Ambrogio Rizzi 3, Giulia Angeli 
u. 30 paia calze di cotone e n. 15 paia 
di guantini di lana (lavoro proprio) 
Consuelo Abignente n. 6 paia polsini, 
dott. Oscar Luzzatto lire 5, Arregini e 
Molinari 1, Giacomo Molin Pradcl 1.60, 
Francesco Orter 5, ing. Cappellari 2, 
Antonio Agosto 1, Paolina Bertolissi 1, 
Teodora Aicch 1, avv. cav, Andrea 
Konchi 5, Letizia Zanutla B, de Marco 
Someda 2, Giov. Battista Cromeae 2, 
famiglia Soitz 2, Amelia Stangher 2, 
comm. Marco Dabalà o famìglia 5, Col­
legio Zitelle 2 paia calze, 1 paio guanti, 
metri 2 e mezzo, stoffa, giocatoli ; ditta 
Barbieri e Leskovic 2 pezze di coto­
nina; le signorine Pasqual.is, Da Carli, 
Brida, Legranzi, Bornancin, Pignat, Ml-
chiellì, Menarini quaderno, penne, calze 
lana, manichetti ; alunne Scuola normale 

fattura di 23 paia calzoni, 4 oamiclu di 
tela; Teresa Antonini-Angoli lini j . Col­
legio Uoaellis fattura di 2-1 camicie e 
le alunne intorno regalarono camicia, 
prof. Zilll 2 grembiali u 1 scialletto, 
ditta Pollegi-lni 12 candele lunghe e 1 
pacco mandorlato, sig. Comelli 12 can­
dela lunghe, tig. Biaaioli 8 id., «ignor 
Hnsoro id. id., sig. Massimo Bassani i 
paia mutande o 2 maglie, sig. Bice e 
Pietro Capellàhi 4 scampali por camicie 
da ragiizzo, sig. Chiaruttini 4 bottiglie 
Elisir delle Alpi. 

UNA BELLA INIZIATIVA. 
Nel nostra Ospitalo civile ,GÌ sono 

una cinquantina di bambini ammalati, 
affidati alle cure mediche dirette 
del dottor Berghinz, e alla vigilanza 
amorosa dello benemerito suore. 

Con rapido accordo — una specie di 
telegrafo senza fili tra le animo buone — 
l'idea di dare anche a quelle creature 
cosi prccooemeiitc tristi un bel sorriso 
di felicità infantile, fu subito tradotta 
in atto merco l'iniziativa di alcuno si­
gnore, assooondata con entusiasmo dal 
presidente ospitallero gcn. Giacomelli, 

E il giorno di Natalo tutto quel po­
vero mondo piccino avrà il suo «Albero » 
dispensatore di sorrisi ; e la benefica 
schiera. gentile ( ci ò assolutamente 
proibito far nomi!) sarà felice di quella 
ingenua felicità. 

A.LL'ACCADEMLi. 
La conferenza Ronchi. 

lersera con intervento numerosa di 
di accademici, e di pubblico scolta, nel 
quale abbiamo notato il Prefetto comm. 
Flauti, l'avv. co. Ronchi ha letto la 
sua memoria — veramente interessan­
tissima e ben elaborata — s\x < Le e-
letioni amministrative in relaziono 
alla emigrazione temporanea!). 

Con ricco corredo di dati statistici 
egli ha fatto toccare con mano l'as­
surdo nel quale si cade con la dispo-
sposiziona uniforme di legge, giusta la 
quale le elezioni comunali e provin­
ciali devono aver luogo tra marzo e 
luglio, quando gli emigranti sono fuori 
del Regno per necessità di lavoro. Gli 
emlg;ranti iscritti nelle liste nei Co­
muni del circondario di Tolmezzo rag­
giungono il 50 per cento; e vi à un 
Comune che ne annovera ben 88 per 
cento. Da ciò la conseguenza che in 
quei Comuni l'esercizio del diritto elet­
torale è interdetto di fatto a una gran 
pai-te degli elettori. 

L'avv. Ronchi richiamando la proposta 
già fatta alla Camera dell'on. RIzzettI, 
e correggendola; ritiene che si potrebbe 
prevedere al grave difetto, dando fa­
coltà agli interessati di chiedere alla 
Giunta provinciale di accordare che i 
Mandamenti nei quali l'esodo degli e-
migranti è molto notevole, le elozioni 
amministrative siano protratte fino ai-
dicembre. Il pubblico ha accolto la 
lettura con manifesta favore, avendo 
l'egregio oratore saputo interessare 
anche i profani alla materia con la 
perspicuità dell'eloquio e la felice spon­
taneità della dimostrazione. 

Sulla soglia del secoli. 
Il cronista è felice di poter annun­

ziare ai suoi cortesi lettori che la na­
stra Giunta Municipale, in seduta di ieri, 
su proposta dell'assessoro Beltramo por 
il saluto ai due secoli, ha deliberato 
per la .sera del 31 dicembre, (martedì): 

« Una maggior illuminazione della 
piazza Vittorio Emanuele. 

Un concerto della Banda cittadina 
dalle ore 23.30 alle 24. 

Il suono della campana del Castello 
alle ore 24, anziché alle 22. 

L'accensione d'un faro luminoso sul 
campanile del castello ». 

E si dichiara soddisfatto. 

L'arrestò del sub-agente. 
La notizia che ieri demmo senza par­

ticolari di nome e di fatto, sembrandoci 
immatura, fu data ieri stesso da altro 
giornale cittadino con tutti i puntini 
sugli «'. Sciogliamo dunque le riserve e 
riportiamo : 

< Tempo fa, i fratelli Nodari agenti 
di emigrazione, erano stati dichiarati 
io contravvenzione al regolamento sulla 
emigrazione, per aver fatto pagare 190 
fiorini a taluni emigranti provenienti 
dall'Austria e .diretti in Ameî ica a ti­
tolo (diceva l'accusa) di spese di vitto 
non dovute né incontrate. La contrav­
venzione ebbe due conseguenze: che fu 
tolta ai Nodari la licenza di tenere a-
genzia di emigrazione e che essi do­
vettero comparire davanti al Pretore. 

«Al dibattimento, sveltosi davanti la 
Pretura il 16 novembre, l'avvocato Bor-
tacioli sostenne qho la contravvenzione 
ascritta ai fratelli Nodari doveva com­
prendersi nel decreto di amnistìa 11 
novembre, e chiese il non luogo. 

«Malgrado che il.P. M. (vicoisp. dott. 

Orsatti) fosse di contrario avviso, il 
Pretoro accolse la tesi dell'avvocata. Il 
P. M, ricorsa in Cassazione: e questa, 
se sono vere le informazioni nostre, 
respinse il rioorao. 

«La cosa, però, finita cosi favorevul-
mento al Nodari, presso lo autorità 
nostre, doveva avere un seguito più 
gravo in Austria. 

« Il signor Silvio Nodari, quattro 
giorni fa, rccavusi a Cormous. .Via non 
era appena disceso dal treno, che, d'or­
dine del Commissario di polizia, fu ar­
restato. 

« Furono ofliurto diecimila Uro di 
cauzione: ma nulla giovò: il Silvio 
Nodali si trova tuttora in caroore, a 
Cormons, 

< La polizia austriaca fece procedere 
all'arresto perchè, come è detto sopra, 
il fatto rimetteva sudditi austriaci. 

« Ci si dice che la somma di lire dio-
olmila, spedita a Cormons, per ottenere 
Icr libertà provvisoria del sig. Silvio 
Nodari, fu trattenuta da quelle autorità, 
benché la libertà provvisoria sia stata 
nogata ». 

A zonzo per la città. 
Un dovere elementare del cronista 

è questo appunto : andarsene a zonzo, 
aguzzando i cinque sensi ; egli deve cioè 
vedere ciò ohe v'è di bollo e ciò ohe 
v'è di brutto; udire lo voci dei citta­
dini che sono anche i contribuenti e 
quindi un pachino i padroni; fiutare 
ciò che manda odoro... di novità ; gu­
stare, qualche volta, te... impertinenze ; 
e finalmente, quando si può, toccare 
con mano... 

Diritto, poi, altrettanto elementare, di 
un cronista, sarebbe quello di avere 
come assidui lettori tutti i cittadini, i 
quali, in tale qualità, possono diventare 
suoi altrettanto assidui collaboratori ; e 
di avoro lettori assidui (pare un sino­
nimo ma non é) tutti ooloro che in 
qualcho modo siedono sulle pubbliche 
cose. 

A questo modo il cronista sarebbe, 
come a dire, il.... telefono permanente 
fra gli amministrali egli amministratori. 

Sua suprema ambizionu e suo sublime 
ideale. <— Ahimé, gli ideali sono come 
le stelle : si vedono, e non sì toccano ! 

Ad ogni modo, qualche cosa bisogna 
fare ; e per fare bisogna incominciare; 
e allora,,, incomincia. 

Il «ioolo Poplti. 
Questa strada, meglio conosciuta col 

di Contrade aes presone, quantunque 
delle più remote, non é certamente 
una delle meno frequentato della na­
stra città. Oltre le carceri di cui feci 
conno, in quella via c'è l'Asilo notturno; 
nei pressi vi sono importanti stabili-
menci — quello della Ditta Bardusco, 
la Lavorazione dei vimini, la Società 
Mazzuccato — che fanno di quella via 
un pa,ssaggia frequentatissimo anoho 
nelle ore buie. 

Eppure là non c'è neppure una lam­
pada elettrica che rischiari la via al 
povero passante. 

Ci sono, è vero, dei passanti che a-
mano molto quell'oscurità; e sono gli 
innamorati e gli.,., affini — non so se 
mi spiego Ma questi non sono passanti; 
anzi, molto yoiuatieri..,. si fermano, a 
coppie; e non già a recitare il rosario 
— non so se mi spiego. 

Ora é evidente ohe una vìgile lam­
pada elettrica dissipando le complici 
tenebre, renderebbe a quel vicolo la 
sua funzione vera: di passaggio, libe­
randola da quella di luogo dì con­
vegni impirì. 

Non so se mi spiego, 
•«-

Via Parta Nuova. 
Tempo fa comparvero nei giornali 

cittadini ripetuti reclami per un po' di 
polizia intorno agli spanditoi dì Porta 
Nuova. I reclami, oh meravìglia! fu­
rono accolti, e, chiusi i due spanditoi 
vecchi, ne fu costruito uno nuovo che 
in realtà rispondeva ai suoi doveri. 

Ma poco tempo dopo, il sig. Sello, 
costruì quel bello o vasto stabilimento 
nel quale egli fabbrica i suoi rinomati 
mobìli, e per necessità di costruzione 
si dovette distruggere il sullodato utile 
monumento. L'inconveniente di prima 
ora torna a verificarsi e l'ufficio sani­
tario municipale non provvede. 

E si che la faccenda, se non ò punto 
fragrante, é flagrante! 

Faccia un'altra bella sorpresa, l'ono­
revole Giunta: accolga anche questo 
reclamo. Non tosse che por far dispetto 
ai maligni che dicono che la Giunta é 
sorda. 

' -^ 
Per finire. 
Il Cittadino narra che da Udine è 

partita per cura di una commissione 
diocesana una pietra del peso dì 37 
chilogrammi, destinata a partecipare 
alla cniusura della « Porta Santa » del 
Giubileo. 

« Prima che questa pietra partisse 
— narra il Cittadino — molto pie per­

sone la vollero toccare e anche ba­
ciare » 

Perché non anche un tenero ab­
braccio f Il cronista. 

Il Qìomale di Udina ai acousa di *Ma«roi lari 
haniata lAigglrs la riprodailoiie Nttntlg del f»-
riodo boFimliuta, • lao «rioo; i»r l'annanclit* 
^Duola dsU'uvv. Vnncnebiais. . , 

tu quMll oasi il confratolli) lìlrabba eorusa-
monto ; * Bcioochossto, Krallorie, citrullorie.... „ 
«co. eco. Noi no. Ci limitiamo a brgll OUOCÀIM 
che ftol rlpOrtatniao kOinpllaomoato quàal̂  OQ-
oorrova porche i lettori câ lMoro di ohe coaa fli 
trattavti o-cho, par evitare il perlciìlo.appunto 
di riferire inesattamente, l'unloo inodo èra di ri­
produrre ^ toatualmonte „. . , - . - , 

SBdiamo a trovare in ciò qualcho obaa'di'inea 
eho corretto, o ohe potoaae danuogglaro cotte* 
choitia li oonfrttello, Il qualt cottamente, coma 
noi, quando scrive qnnlono cosa, 6 ben dlspoato 
a riopooderno. 

Quanto AiVinttnaione molto babaa che il con­
fratello aombra attribuirei, ci Itoiitoremo ad os-
BorvargU tranaoìUamento cho egil vomibbo mi-
aiirsre gli altri colla lUa canna; e ol^il sbaglia. 

Por assera aiattoi4> 
Col 31 dicembre scado il tempo ù-

tlle per presentare la domanda d'essere 
iscritti nelle liste elettorali, cosi poli­
tiche come amministrative. ,. , 

Crediamo utile riprodurre le norme 
stabilite dalla le^ge per essere elettori 
politici e amministrativi. 

Per essere elettore politico è' richiè­
sto il concorso dello eegi^eali condi­
zioni : 

1. Di godere, per nascita o per'ori­
gino, dei diritti civili e polUioi -d l̂ 
Regno. Quelli che, uè per l uno, né oer 
l'altrO' degli aéoénh&ti titoli,'-*p{>!tf«t«(i-
gono . al Regno, se tuttavia, italiani, 
partecipano anch'essi alla qualltà'di^ é-
lettorl, ave abbiano ottenuta la natu­
ralità-per decreto rt-ale, e prestato giu­
ramento di fedeltà al Re. I non > italiani 
possono entrare nel novero degli.' elet­
tori, solo ottenendo la naturalità p«r 
logge;' '•' • 

2. Di aver compiuto il ventunesimo 
anno di età,' o di compierlo prima del 
15 maggia; . , , 

3. Ui saper leggero e scrivere, pro­
vando ciò con documenti o esami ohe 
attestino la-conoscenza alniiedo delle 
materie compi'ése 'nel corso elementare 
obbligatorio. - ' 

Per essere elettore amministrativo,è 
necessario: 

1. Avere 21 anni compinti o da com­
piersi 'pt'ima del 15 màggio. ' î  

2. Avere domicilio o residenza 4a 
almeno 6 mesi nel Comune. (Por g|i 
elettori provenienti ' da altri Oomutìi 
occorro la' dichiarazione' di rinuncia 
al precedente domicilio amtninistrativo, 
salvo che si tratti^ di contribuenti nel 
ComunO'lh bui si' vuole- iscrÌTbVsi), 
. 3. A.vere una delle, seguenti condi­
zioni: ... • ' 

essere elettore politico; . , ' \ . 
oppure pagare una tassa'ijualnnqùe 

di lire 6 almeno; 
oppure pagare la pigione fissata dalla 

legge a seconda dei Comuni.; •••i-i',; 
oppure potor produrre . un aitestato 

scolastico pubblico di superati esaini di 
seconda elementare almeno; 

oppure aver prostato servizio militare 
per due anni almeno; " ' ' ' > 

oppure aver preso parte alle guerre 
per la indipendenza nazionale, , . ..-

Bisogna quindi allegare a(la-domanda, 
quando non si sia già eletttji'i politici, 
0 la ricevuta dall'esattore, 'ò la'loca-
ziooe (registrata) o l'attestato scolastico, 
0 il congedo militare. . , v< 

Il Oonaisilla oomunala si i-
duna — com'è noto — stasera alle 
ore 8 per l'approvazione ih asconda 
lettura dei capitoli facoltativi nel bi­
lancio preventivo 1901, e per gli altri 
argomenti compresi nel già pubblicato 
ordino del giorno. 

S«oie<à «papaia sanapalà. 
Domani alle ore 11 ant.,.nei locali della 
Società, avrà luogo l'assemblea generalo 
straordinaria dei soci per discutere, a 
deliberare sul preventivo per il prossimo 
anno 1901. 

Onoranze alla aaliiia di un 
ppode . lori sera giunse a Venezia 
da Santa Lucìa (Vicenza) la salma del 
colonnello G. Galateo; per essere - tu­
mulata stamane in quel Cimitero. 

La memoria del colonnello Galateo 
é cara e sacra agli Udinesi,- che lo ri­
cordano benemerito Presidente effettivo' 
della loro Società dei Reduci, di-cui 
fu poi Presidente onorario perpetuo. 
I II colonnello Galateo comandava nel 
'48 — se non erriamo — un battagliònB 
da' lui formato, del quale (dettò appunto 
il battaglione « Galateo ») erano' gran 
parte i friulani, 

Onoro alla memoria benedetta e cara! 

Le oanovuo dei paproei.Ab-
bìamo da Roma che il Consiglio del 
fondo pel culto discusse ieri numerosi 
ricorsi di parroci in materia , di con­
grue, fra i quali quello del, parroco don 
Giovanni Trusuich di Gagliano, al quale 
diede parere,favorevole. 



m 
Un nuowo popiodloo. Si è ieri 

' .pubblicato la seguente novella : 
"'.'•. • Cpi'ro v,op6 che ai primi del ven-
' Jturo Bleso ili gennaio uscirti nolla nostra 
.;écittjt un tjioi^rialettn scttiinnnalo, elio 
'i'««l'ebbe l'organo uffloìale del Circolo 
'i:\Coskituiionale moderata Sarebbe il 
;;••.. vero contrario del l'aesc, 
i'}- Non. si cnpisGO bene su si tratti di 
'•~KuB:ntìovo Circolo, o so il Cireolo mo-
'^\ttarùhiCB iiosliluiwnaliiMm rinunuiato 
t:^:,;8l'primo dei' suoi predicali, per »o»ti-
-.;f tuirgli —', cbmopiù pri>cisninenlo flsio-
'.••'nòmlco — qluillo di «moderato». 

S Comunque, lu comparsa ilul nuovo 
; « organo uffloìale » signlflolierobbo me: 

.diocro,- concordia iicl campo di Agra-
- '.mante. 
''j\- Se soPHO roso — o.con o senza apino 
Vi*,, si vedrii alla fioritura. 

'{^«iaahi poota l i . Pel .regolare 
andamento dei servizio pacchi, la cui 
impostazione nel periodo dolio h'cste di 
Natale e di Capo d'anno solitamente au­
menta in modo straordinario, si ram­
menta al pubblico che è bene: 

Impostare i pacchi con anlioipaiiona 
di guulolie giórno, afilnchò non si ac­
cumulino tutti in un tempo, rendendo 

< .cosi impossibile il loro l'ooapito ai do-
, itinatari in loro debito -, 

• ' iitipostafti durante il giorno o non 
nella ultime ore di questo, e ciò per-
tihò 1 mòdcsimi possano ossero spediti 
coi treni in partenza poco dopo la lóro 
impostazione; 
- non omettere giammai d'includere 
nei pixcchi \m secondo ìnUiviizo del 

' ' destinatario, allo scopo di evitare ogni 

f lessibile ritarda o smarrimento, qua­
dra per un caso qualunque si avesse 

, a eiaccare l'indirizzo applicato estorna­
mente ; 

infine /'ormare i pacchi con involu­
cri ben resistenti por evitare possibili 

. ..rattuce. e gaAsti .dal conteaut», 

P,ei^.,un f a r n o s o o l a l e . Si an-
.' nunotW un'iniziativa promossa fra le 
'}• direzioni dei collegi-convitti cittadini 
^' per .la costituzione di un forno sociale. 

Pare che la cosà si metta bene e che 
'' presta il formidabile concorrente dei 

fornai cittadini sarà un fatto compiuto. 
É un, ammonimento molto serio, che 

invita gli uaerceuti forno a pensare ai 
casi loro. 

:; IJlsso signiftoa- ehe il pane a Udine 
;• è caro. 

anni <M dn Udine per ferita accidontale 
ifllii mano sinistra. Ne avrh per 15 giorni 
salvo complicazioni, 

Il " Q r a n d s p a n o r a m a ii al 
" N a K ì o n a l e | | . L'abbiamo ieri vi­
sitato, noli» provonziono di trovarvi lo 
solite cose banali, nd abbiamo trovata 
invece una gradit.i sorpresa. E' proprio 
intorossanto. La serie di veduto foto­
grafiche — potoiitiitnonti) ingrandite — 
•svolgendosi lentamente presentano allo 
spettatore ueu efficacia <li presenza viva 
lo spettacolo jjr.indioso,' meraviglioso, 
del funerale di Umberto in ftoma. La 
macchina fotogi-iiflcii, oltimamnnlo si­
tuata, ha colpito stupendamente, allo 
sfilare, tutto lo carattiìrisliclio del co­
lossale corteo. 

Sono quaranta quadri impressionanti ; 
lo figuro, in uno sfondo di luce solare 

•abbagliaute, hanno risaltB.jjtraordìnano, 
movenze',, vitin-Jn-. (Uauai:j>dei quadri 
sombrnno ii portata di mano. 

Il panorama si ferma in Udine pochi 
giorni ; consigliamo gli amatori a visi­
tarlo, lo mamme e i papà, a far godere 
quella visione impressionante ai loro 
bambini. 

L'Amaro B a r e g g i a baso di 
Porro-China-Rabarbaro è indispensabile 
poi nervosi, anomici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
ì Giacomo Comessatti. 

I COMPRATORI di Solfi, Sulfa-
, forame, Nitralosoda e suporf'oifati, 

prima di fare acquisti chiedete ì prezzi 
ì all'Agenzia A g r a r i a — Loschi 
I e Fì'anzil di Udine. 

! 
; Gii ecceiianti Panettoni 

dolla 
i Ditta FRATELLI DORTA e C. 

(JDINE: - MeroatDvecchio, 1 
I ohe hanno ottenuta alla testé chiusa B-
; sposisiono oompionaria di Udine la più 
: alta onorificenza (il diploma- speciale 

d'onore) sono posti in vendita presso 
1 la medesima Ditta. 
i E' inutile rilevare la ottima, finita 

confezione di tali panettoni a la loro 
perfetta cottura (che li fanno apprezzare 
e ritenere migliori dei noti panettoni 

; lombardi); essi possono servire displen-
\ dido, apprezzato dono in occasiono dello 
I feste Natalizie o di Capo d'anno. 

i Panettoni! 
, Alla P a s t i c c i e r i a G a l a n d a 
', Udine — Piazza Vitt. Em, 
; tutti i giorni ti-ovaiisi PANETTONI 

freschi, la cui perfezione è di sua 
, specialità, 

Inoltre ti'ovasi un variato as­
sortimento fli Torroni, Fondant, 
Frutta candite, di ogni altra quti-
litù, lii dolci. 

Assumonsi spedizioni a do-
mif^ilio. 

iMOMl 

Minaooie a m a n e arn ia ta i j 
Veoso le ÌZ e tre quarti io (jiardmo ' 
Grande .davanti ad un banco ove si , 
vendono oggetti diversi si trovava il : 
ragaiizo. D'Odorico Oiavanni di Giuseppe ; 
d'auui 14 da Udine abitante in via Prac-
obiuso. In.quei <mentra si avvicinò ai 
banco uu giovano sconosciuto per co.m- : 
perare nu metro. Il D'Odorico curioso 
'gli'fli'WviCiii'ò, ina "lo sconosciuto con 
modi minacciosi gli intimò di andarsene 
dicendogli: «Va via furiano, altrimenti 
ti'ammazzo ». '• 
'• Il rtgazzo impaurito si diede alla 

fâ à ma lo sconosciuto l'inseguì impu­
gnando un lungo coltello a serramauico j 
e 'minacoiandolo di morte. 

In Purtanuova il ragazza eutrò nel 
laboratorio Sullo uve lavora: lo scono- ! r , „ 't - • i- Ì Ì ^ -
scinto restò di (uori a minacciare ra- ! ^^ ?^S^\^"\ >^ Speciali contralt i 
gazze e lavoranti. ' j wm \ tttt)bnCilil\ (li <"-ggettÌ per 

Nessnno usci, per cui lo sconosciuto la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
stancatosi se ne andò. . successore a 0. De Lorenzi, 

.: Avvisata dui fatta la locale questura, p u ^ '(oyaSl'Q t u t t i tlUCSti a r t i c o l i 

r r n T J ? r S U u ? t r dT'^.'re 71 ; ^ prezzi ecceziona/mente ridotti 
-̂ ohol'ihdiv'muo'tu-idontifioato por Ur- garantendone la qualità sape 

bancig [Giovanni, d'anni 27, di Latì-
aana, meccanico al zuccherificio di San 
Giorgio Nogaro, il quale allò 17.4U era 
partito a quella volta. 

M o s t r a ' Natal ix ia . , Tale può 
dirsi — 0 uscirli senza dùbbio attraente-^ 
quella che prepara la Dilla Paolo Ga-
spard{s, per i giorni di lunedi, martedì 
e mercoledì, nei quali sospenderli all'atto 
le vendite.- • 

Cominciando da lunedi la citata Ditta 
apre il nuovo negozio per biancheria 
in .pezza e conl'ezionata. Il nuovo ne­
gozio è ih comunicazione col vecchio 
0 ben conaseiìito ch'essa tiene in Mer-
catovecchio. Nei tre giorni citati la 
Ditta esporrà — approfittando dell'uno 
e dell'altro — biancheria d'ogni ge­
nere (per i corredi ha la rappresen­
tanza dei rinomati Magazzini Schoslal) 
e stofTedamobili, tappeti, cortinaggi ecc 

Le o p e r a z i o n i dei vigil i . I 
vigili urbani dichiararono ieri le se­
guenti eontravvònziani : duo per tran­
sitò di bicicletta nei viali di passeggio — 
«n» pe.r vettura senza fanale — una 
jpei; transito di carretto a mano in 
posto riservato ai pedoni. 

I f e r i t i i All'Ospitale furono ieri 
medicati : Ortua Enrico di Giuseppe di 
anni 19 t'alegname di Udine, per ferita 
da punta alla coscia sinistra prodotta 
da causa accidentale. Guarirai in otto 
giorni, salva oamplioazloni. 

^- Marcella Pietro di Valentino di 

nore. 

Osservazioni 
Stazione di Udine 

metoorologicfie. 
— R. Istituto Tecnico 

21 • 12 - 1900 I oro 9 
Bar. rid. a U | 
Alto m. 11(1. in I 
livello dal maro 
Umido relativo 
Stato del aiolo 
Aoqaa cad. mm, 
Velooità e diro-
xione dal vento 
Term. wntìgf. 

768.7 
70 

sor. 

calma 
2.8 

ore 15 ora 21 23/12 

757,5 
60 

Ber, 

757.4 
65 

misto 

767.4 

ser. 
• — — — 

calma 
7,-l 

calma 
i.4 

3NK 
3 3 

massima 
mìnima 
mìnima all'aperto 

( minima 
minima all'aparto 

Tempo probabile: 
Venti doboli'vari cielo vario al Nord Ovest, 

geaeralmante sereno altrovo. 

21 Tcmperatara 

22 .„ , . reraperatura | 

0.8 
-0,5 

i.5 
0.6 

Per la carte agronomiche. 
Troviamo negli atti parlamentari che 

nella discussione del ìiilancio di Agri-
oaltura l'on. De Asarta, al capitola 
114 «Spese relativo alla formazione e 
pubblicazione della carta geologica del 
Regno », raccomandò che si pensi anche 
alla formazione di una carta agrono­
mica, sul modella di quella cosi util­
mente fattasi in Germania. 

C'arcano (Ministro) promise di tener 
conto della raccomandazione. 

I L . P R I T J L r 
j jj-i—ULJ-'—LiLgagaggii i l ! i.i )HB««w!a! 

Cponaoa giudiziaria. 
Tribunale d! Udine. 

Udienza del 21 dicembre. 
Lesioni. Adami Giacomo di .\rtegna  

imputato di lesioni personali in danno 
di Menis Benardino viene condannato 
a mesi 6 di reclusione condonati per 
l'amnistia. 

Appropriaziono Indebita. Luis Angelo 
di Mai'tignaoeo imputalo ili ap[iropria-
zionn indebita In danno di Pittoritto 
Innocente venne condannato a mesi 4 
di reclusiono e lire IDO di multa, con­
donati por l'amnistia. 

Contrabbando. Marchig Maria di Ranno 
(Illirico) imputata di contrabbando viene 
condannata a lire 103 di multa 

— Paolotti Luigi di S. Leonardo im­
putato di contrabbando viene condan­
nata a lire 138 di multa. 

'jH^--. jEiìj ^ - - ^ ^a . - ' «a.«t. M 

T e a t r o Minerva - Udine. 
La Compagnia sooiale di operette. 

(Direzione Clanchi-Tani). 
A stasera dunque l'a:ouvertuie< della' 

stagiono di operette — stagione molto 
desiderata, per lunga penuria, a quanto 
sentiamo — corno desiderata la brava 
compagnia che si presenta. 

L'elenco artìstico ha nomi ben noti 
e simpatici ; il repertorio è dei migliori 
del genere. Il Venditore d'uccelli apre 
giocondamente la serie, e il pubblico 
accorrerà certamente alTollato, a giu­
dicarne dalla ricerca grande dei posti ; 
e certamente, ripetendo il gaio ritornello 

e Uiignaol, canta ancor... -
ne chiederà il bis. 

Prezzi serali: Ingri;sio platea cent, 
80 — Sotto ufficiali e ragazzi 50 — 
Loggione indistintamente 50 — Pol­
troncina lira 1.25 — . Sodio 0,60 — 
Palchi lire 4. 

Enrico Meroalali, Dirtiur» mporadbot. 

P A N E T T O N I . 
Il sottoscritto avverte la sua 

clientela ehe nel suo negozio 
si trovano sempre pronti i ri­
nomati P a n e t t o n i uso Mi­
lano — premiati anche alla 
Mostra Campionaria di Udine. 
Assume commissioni e spedi­
zioni. 

Lenisa Otlaoio. 
Udine, via Cavour N. 5 

SocietàPReale 
di assicurazione mutuaat|uota fissa 

c o n t r o i d a n n i d ' i n c e n d i o 
Premiata con Medaglia d'oro di pvima ciano 

all'Kaposizione Nazionale di Torino 1764 
di Palermo 1891" 

e con quella d'oro minî tê iale 
all'Esposizione Generale Italiana'di "Torino 1898. 

Sidt Sociale in Torino, Via Orfane, N. 0 
palano proprio 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Am­
ministrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
s]>eculazio:ie. 

I beneflct sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta devo essere pagata in gennaio, 

II risaroimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

I.o entrate sociali ordinarie sono di 
circa cinque milioni soicentomila lire 
(L. 5,600,000). •• • • 

.11 Fonda di Riserva, por garanzia di 
sopravvenienze passive oltre lo ordi­
nane entrate, è di sette milioni otto-
centoquarantatotlomila soicentonovanta 
lircoccn'tosiini quindici (L, 7,848,690,15). 

m m Wssercizlo 1899 (70° eserciiio). 
L'utile dell'annata 1899 ammonta a 

L 635,439,14 delle quali sono desti­
nate ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del ir> per cento sui pfemi 
pagati in e per delta anno, L. 611,139 70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 24,239,44. 
Valori assicurati al 31 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,9 ! 4,747,741 .— 
Quote ad esìgere per 

il 1900. . . . . . . . 4,626,189.15 
Proventi dei fondi 

impiegati » 575,000.— 
Fondo di Riserva 

pel 190U. . . . . » 7,848,690.15 
A tutto il 1809 sì sono ripartite ai 

soci per risparmi L. 12,647,125.69. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udino, Pìazsa del Duomo, 1. 

J/ dsn/-ifrieio 
più diffuso 
del manda! 

mirabilmente 
rìnFreècante 

conserva sanii denflf 

Preai •• '/, i'ccclfa, basfinlf 
ijirpsmDtl m8slf Lift dC— 

Società Editrice "Adriatico,, 
DIRETTORE; Deputato Sebastiano Teochlo 

VICI: DiRiiTTORE : Adolfo Rossi 

AVVISO. \v 
Alla Bottiglieria, vja Cavour 

N. Sl'ì, è arrivata-:una partita 
di eccellente vino nuovo,'spe­
cie lità por Ifimiglié a ceuf. 40 
e 50 al litro. 

Servizio a domicilio. 

L'ADRIATICO è il giornale del Veneta 
meglio informato e più ricco di tele­
grammi. 

Sono aperti gli abbonamenti pel 1901. 
Ogni abbonato che invia l'importo di 

lire I 8 . B 0 entro il 20 corrente, ha di­
ritto al sorteggio dei premi convertibili 
in denaro per 

Lira Quattpomilai 
all'Illustrazione Popolare ed a premi 
minori. 

Leggere ne«'ADRIATICO il pro­
gramma dettaglialo. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
Specialista per le malattie interne 

Consultazioni 
ogni giorno dallo ore 10 alle 11 V, 

Udine - Via della Posta N. 3. 

Società ddi Grès - Milano 
Prima Fabbrica Italiana 

d i i n a t e x * l a l l e d o g g e t t i 

di Gpòs^epamica 
specialità in tubi di Grès per 

coQiiotte d'acqua e fognature — 
Pezzi speciali diversi — Sifoni — 
Poz7.etti — Mattoni forati isola­
tori -— Oggetti per lalwratori e 
fabbriche di prodotti cliìmioi — 
Mattoni refrattari. 

Rappresentante per la Provincia del 
Vriuh l'ingegnere V i t tor io Moro 
di Dividale, con recapito in l idinei 
Riva Castello, N. 1. 

Macchine per,cucire. 
Il aottoscrilto si fa un dovere di 

partecipare alla S. V. di avere un grande 
deposito di Maaol i ine da ouolpe 
e d aeoBsi iapi di t u t t e l e qua­
l i t à delle migliori fabbriche germa­
niche, con oMcinà meccanica speciale 
per riparazioni e cambi. 

ITALICO CANNONI 
UiiM • Piazza Qaribaldi Ì6 - Udine 

N.B. Tutto le macchine vengono ga­
rantite per anni dieci, e lo riparazioni 
per anni uno. 

ÀCQO-.V Di, PETA^Z 
che dal Ministero Unghorese venne bre­
vettata '• La « a l u t a p o i.; Oiaoi 
m e d a g l i e d 'oro — Due di* 
p lom! d ' o n o r e —' Sledagili* 
d ' a r g e n t c a Napoli al IV Cungrosso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
noi 1894 — D u e o e n t o aertif i» 
oatS ital iani in ono anni. 

Concossianarìo per l'Italia A< "V. 
RjiddOg U d i n e , Suburbio''ViUàlta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della ' ^ | '^jSk Ì^W 
inventata dal chimico Augusto Jonà di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo loWato di rame pei" la 
cura della vite, frutteti, agrumi; ortaggi, 
fiori e della diaspis pentagona del gelso. 

H5ssa 

^Wu 

Aepa purgativa natnrale 
I, senza sari. 

A z i o n e c e r t a c o n l p o i 

Stitichezza abituale — stasi sanguigne 
— calar? i dello stomaco — malattie 
del fegato e della milza — disturbi Ai 
circolazione'— affezioni errorroidari'é 
— caparro vescicole — renella e for­
mazioni di calcoli renali e vescioali, 
0 tutte le indisposizioni derivanti dallaìr-
regolaritindelle l'unzioni inte.stinali come: 
inappetenza, nausee, languore, con-
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc. 

Numerose aatorità modiclio ne ìlluatrano i pregi 
0 fra qaeatQ ì 

Frof8MiBiCCELU,L&PPQIiI, LOMBROSO. 
~^ Esigere Palma e Facsìmile - ^ 

Vendesi nelle farmacie e neffoxi d'acque minerali. 
Proprietario: 

LOSER .TÀNOS, BUDAPEST 
fornitoro- d«lla Corto imperialo o reale 

d'Austria Ungheria. 
! 

Ditta G. B. Àsquini e Madella 
Via Gir«allazioii6 fra le Porte Villalta e Venezia con Filiale Via Villana N, H 

GHAmUS. D E P O S I T O 
Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

con annes so 

MAGAZZINO VINI NOSTRANI 
Marsala, Vermouth, Barbera, Moscato Canelli. 

P r e z z i l imi ta t i s s imin 
La Ditta si pregia avvertive che in vista della stagione 

invernale, per comodità dei signori clienti vecchi o nuovi, 
col giorno 1 Dicembre aprirà una Filiale con vendita ih 
Via Villalta N. 42 e precisamente di fronte alia, fontana. 

Le ordinazioni si potranno faro anche per Telefono N. 165 
che la Ditta ha creduto bene di addottare per comodo dei 
signori clienti. ' 

S e r v i z i o g r a t i s a aomio l l lo . 
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ietta 
noro,|0 do! bambini ù inì^ntonutu mdfbida, vollutata, carezzovola, 

flUll'usi) continuato del Sapol Jteholl i . (Jiiosto aapoiio ba conquistato, da 
' lungo tfl&poj la fldu'oìri del'puljb|ico, ch« lo'paga volentieri qualche cosa 
idi iplù;ini'ooiifr(ÌAto di altci iupotii, perehù obbo campo di convincersi 
;ch9 rottiniQjO l'inomato 

•^••A'Ì»È>-L, ^ B E R T E L L I 
montro racchiudo tutto le' ll'uàltlà knggerito dall' igiene, rispondo, in giusta 
misui'?, alle osiftenzo della pii;i iquisi la rioorcàtìsiza. Infatti, il Sapol 
' BaP<SÌItl*onginnga airoleganzà una composizione accuratissima o 

una grande var ieU 
geimstito i I 

àKTICANIZlE'-MIGONE 
fi'im [inp-T it> spHciiitji indicRto 

1̂1 r r.i] Tt re ni cii^tt'ì biitoi [lì n i 
clt-l>")iti, coturc, bfliiz/H <> vilnlità 

(K'II)i priugt jT'u^inti^zfi, Que^t,. iiii-
•J)riW(:nrffihile rointiiuiziontì | ut ci-^ 
felli t.oii i; IH il tii.t r i . mn UH'HCUIIM' 
(j{ souV(> profirino, i lu: [lon nicc lnn 
1)11 )|i LiMicIifriH, [it I') p'Ilt'.eRlitj 
BJ ìtciòpérti coMn riiu^^iiiia fiicititii ^ 
«pt'dìU-ZlH l'Î îi xi;Ì.':Cf sul bl]'l)r> dei 

9 pelli o'drlitt iriirbti fciri ondtiiie !i 
.lutriiitt'iito 11 ceNsiti-to e rulonnnilo 
Imo il co ori- primitivo, ^v^p^'m^cno 
M <-vlli]ppp e rcmieiidoii flessibili, 

mo)'t>i(|H Ril iirrrstitriilm» h ctiitita. Inolirc ptilis^!' i ro;iiHinntte; 
iti t'OU'iitiii t' f:L »p'riro 'H lorfur-t- (Ma sola bottìglia basta par 
coiiseiptirne un e}p:tlo SoViìi'enflente. ! ' , 7 > ' - . " \ . - Ì ; ' ' : 

AggiuagorcÈ perù cQOt. 80 por la RpadtzioDe per paiìco poalulo. 
iped sco7ìo2boll.pef f. SCiiptrL i\ franche di porto 

Trovjiiijì (lai priliftìpali droghici' 
Otposìto •̂tiiKTiiJp (li) X SÌICi36;4i- K 1 

u uetm pili aqui.sua rmtìrcixior.vAi. inmiiif il 
IQ atrolfì^aiìzà una composiziono accuratissim 
rarielà di profumi dolìziosi che soddisfano lar-
i gusti'piìi Kamnati o le più diffìciirpretese. 
i'ilrVTi. SÉRTELLI e C , MILANO 

K 0 s M E 01) UN :r 
Preparato dentifricio 

Il l it in«t«r»'l»iil»UlA:on4* preim- ^ 
ritto cQcnt) lUlixir. come P.isitt e conie ' 
t*otvi:re, ^ coniposto d fiostàhzu le pid^ 
puro, C('ii speciuli tnetodi, s nsft rostf-' 

___ zititio cJi ape-fl. 
I K o N i n c o i I n n t iHljtoi ir pu!<sct> i denti utam ntUrattie 

l<) smolto, previene il lurt^ro e U cari^, fUiiHace rhdtCitliVieDt-' 
)p afidi; comtmUn ttU KSM\ prodotti tlit c»ulia!isÌ4'rlie si rfld'Citno 
nello cn^il't della boocii; (o l̂if) gii odori ^^ruduvoli c»U9^ttii;| 
dngli HliRifutì, (Ini Herit ennatì n did'uyo rio! fuin >re. , 

QuiitHi, per atìere i denti bianchi^ disinfnltare la bocca,, 
per togliere ti tartaro, airestare ed evitare le Carie, conservare 
Valilo puro e per dare (dia bocca un soave profumo, -adopèra'e 
con sicurexza il Kolini4'( l it»i it>'^lì(4i i ie . 

Alle Bpediiioni por posta raccomandftta per ogni artìcolo itgì-
ghingore cent. 25, r Por un ammontare di L. 10 (naco dì porto 

profnmii'fi e fnrinacisti. 
^~ Skflitiio ViiL T()'ii:(i, 12 

lÉBìlliiMlli Il i i l ìlilllllìiilliit " 

mkm 

raboóffl'aàaà^ dalla piiiitarie Autorità medlohe oontro 

v/^.MÉmiA, CI .OROSI 
,m:(laj|Ì!S. dcii Nervi, della Pelle, muliebri, Malaria, ecc. 
.ranidsSlasbiblil'Men fatta aiet:̂ ' iJMrlìrano Mii)y^M':^M'. La!,i>un;< 

, , -jfl'.HW^fiÙ'^'a.'jf >)) tutti), |B p{ii)fariii «tliilla)(A'« Beg'nil. <l'li'cijiwiiilÌ!i«ni)e:ini>li»l)1M»l>v<r(l 
ioir<ih«ft« »'«ll« e facxUn al collo culla •" " • -

amnlam tkillt eeniiHiffitìoni t 
4rm> Fno,iPilii ìV»i<ì> •qpfA'ì Uiduriia.'ilciionitii» 

daWécquà artificiate di RoneagnOf purché inefficact. 

k'ATVnVA i't/f if'KTR " *""' OPP'^'**^"*""""'*'' dovrebbe «gSure lo acopu di o/tui'iin.-
I t ' i l l / I U n L i m l ' j U X fj miiintn ; ui» uiveco nioliis.iinii lono coloro cb» alTuiti da malattin 

V S P siigroti! (Bleprinrrajiin in i^mcnij miti frnurdiinti CÌÌH h far vc^oiiiparirc ai più presto r̂ iif>piû |̂ DÌJ 
_ _ A IMW* 'j^l imtff* «he. li trtrnieut.t, iiir/iobi' difitriifrtj'urc p«r ."lifTipre *i rndinalmiMilo lìi «aww» ybe l'b» 

drodottp,' e perdei" ar^;'ridoptirrtnp «."inHKIMIÌÌ dtinM-^issiiiii n *.nlnif pru i i r t i * ini n quidla-dòllu pr» lm t»'iiiW«Hnr». Ciò.anc 
cede ,tuUi ì jtiurui.a'ijuéni elio, Ĵ |!i>riiTii> r«sì»tcuin delle plt l i^K- ilei Proiuss'nfc LUIGI POHt'A dwUiti'VursiIJi di P'i'd.i'tii,̂  e'Ilella 
'ui jrai«futt Huv«fl'H 'ribu costa l'^ii'* * . , ,̂ 

QiUste p ' i U ^ i e , dbe'iòùt'ibio o'ruiai .trentaduc Hrmiii di 9'ticrtH''ii làciuiiéstato, per \t- stiticontiiìue e perfètte 'ronìcigioui''degli 
aòoli si'rcòetiti die crb'nici, sub'o',' nomi lo àitijs'ia il Taleuie dotliir IÌÙIKXIIII di l'i », l'unico e vero nntidri'ilbo'niiiO'KieinKiaH'teqat 
sedativa guorisciuiti rAilEeHluftf^^ttt^'di'ilc 'prédiiltc malattì'ti (Hlei'iu'ctrrHffii), cnùrri ali, a reatfir.gHueàii ilforitta|t HI^MVUfliUkÀK 
UEI^it.' I i A M'AII./tiTTrA. 'Oitiii À'oruo v'is'ftì! 'uleiHco-ch'irurl^icba dalle 1 alle !i p>> ' oiiaulti anche p,<ir corriapocileifla. 

lalleaniidijiiljljno, eoo Li'oratorio in Piana' SS. Pietro o .OT 
'•l'cettii delle v'e^e''pllliiW dal Pro- » » « & 

•'f , . T T , " " " T " " • " " " 'osiura miGI-fOUTA dell'U-niveriiitu di l'hiia, _ '_ I g i 

luViando vai;lia noBialb di ' LiV<> >. ^ l a ' t ! a r i n a c l « c « n ( o i ^ o .T«.«!iaiir.ffil:e«s.'iore al H « l ' i « H n l — con LiibortturB) chirnico 
Via S)ldar), N.i'l», Uiiano - ai riiievotio franchi nel Regno edi alilestr.ro : Oiia'scatola pillole del Profoaaore t 'Ulftl f n r f i i . e, un 
flacone,dj,r^jqit^(;^-,pi;fr.'a<ff^ASodativa, coi]'iatru'iCiono itul mudo di nsarnu, , . ' . , 

Rl^riiNDITutil.; In .Cidjlaf!,, Giacomo Comessatti, Fabris A., Couielli F., Filippuizi-GlrplVuii, e L.. ttipiqli; i^'órfal^, C,.jtéJDetti 
e Ponioni farmaoktr;'TrJenèri, •Kitna('iii;C,//4i{(iitÌK tì/SoiTii!all<.ìf«(w«i,aFafMtia N. Aii'dròvio ;''ri-'«i'n«ì», Gi'upò'óni C&lb, FTÌMÌ 
C Santoni ; N(iSl«t»<f,,Aijinovicr ^ <h..y*lli'.'MMfl'f ; * A l « W , ! K ' ' m f t u f , Sfckol 'F.j' S«il»Ao,-f<"i(iiPÌhlie(il6 C. trfbii' Via'JCar• 

" " .. • 1 . . . . * . . - . N . ' ig CiUH A, MMUOHI <: Comp., Via Sala, •>. 16; B o i n » V i a Piotìrli','N. 6?, 

I. ,tK <''«bfl> idbi'viaìIadxaK t '^'^ '^ "°'> Farmacia OV>a''i<> .QalleaniidLiililano, i 

••a . ***<IUt ,u5i,„j„ LOlor fOUTA dell'L'-nivcrJi tu di l'hiia, 

N. 1), « Jnn fìiii-cu'riali' 'Galleria Viitorici lìmaiinale, 
'.i'.tf 1' iirioHp'al! Farmacie del Tke;/iio 

a » r i -

Diplomi d'otìore, medàglie dl'oro e d'ai^ento 
(e non parole) attestano che il 

SEMEBACfif - eOi l l 
si è reso INSUPEIÌAJBILE e NON TEME 
RIVALI. 

Indirizzare domando e l'ichi^Ve \iiiéL\Mm hv/.-mif-(che 
verratino spediti (iratuitÌMMte inWeVne ad--àkff'hhte-ed 
utile reclame) al 'B.»'ÌRC;F. «>J»«^SS«(»-'iBf> »| «.. ai edame) 
Direttore del Jtcgio Ossorivatòi-io 
(Uiiibìi'Ejh) 

lìiiìiòloglco di l^ilMll 

ujwuxi mma-mii.8i- l . l l h » » > , . - . iV.H:^ 

«Hill» 

il ItnchUIsguf» 

ed i„ morbi esaurienti dei 
bambini 

\ v l l n i\ciiMiiit(e(iiia 
iieir&:Miiui'inie,iiit<» 
'iìi'i;U'e'''Ì'furali!$S 
iiclP!'nii|i»tci>%n 

irovano nel l^ElJPTitJafN '̂ Di t^: 
A UASU DI FOSFAi;i E PUOTOlODtìUp DI FERRO - ' : 

una cura completa e razionalo corno giustuaméiìte gì è'dinroatrìtto^AalIii'cm^/tó 
speciali per le ìnalaitie dei bamììlni dagli ilItìŝ H Prof." FEDE, CONCETtl, 
î IYA, GUAITA, Direttori dello Scuole di Pediatria di Napoli, Roma, Fil-éliztf'e 
Milano. 

Un flac. L. 8 ; so per posta L. 2 . 80 . Cinque flac. L:''IO, Miictii d! pòHo. 

il Fosfo-Sli'icHO-Peploiie 
è giudicato in (utte !e cliniche e nella pratica dei medici 

ìl^^liìi.^ilt'iLt^nitt''(unK<iiK<!itim<iilM<iitc '' 
dai PrQf.ri3IANCTII, MAURO. 130!SFIGLI,M0RS}5LLI, UAOCBLM, SCIAMANNA, 
•iffi'"t?iwlii, ttSSmiir'Wltet'i, GIACCHI, VENTRA; CANTARANO, CAOGIA-
PUOTI,'ece: ecc. 

Uu'flac. L. 4 ; se per posta L. S. Quattro'flaconi L."I6 fi'andllP'rfi'fbrto.. 
Ectinomicisaimo, essendo, una booootta sufficiente póf'difea un'iiieiio tìi oul'a. 

Presso l'autore E. DEL'LUPO, RICCIA'-MOLISB.- In' UDINE''prtì3àO"Je 
Farmacie ANGELO FAURIS o COMESSATTI. 

MiHitàrtnn ' a'ìNfapi 1*1 e domande di curiosità 
LA SONNAMBULA 

"À'Ì̂ "ÌM A »* A^IVf'l'O'Ò 
è eel'e'bt*»' in I t a l i a e k ' ì l ' e ìa f tepa 

,,,,Vi(.,5uaI,fa'm»i,'iioqdiale è confermata dai bnnicioar e .iplendiili .luc-' 
ccksi ottenuti ^luc'dianté'-le rivelazioni ohe 'c8>a di l 'he l prodigioso suo 
sDuno majjueiico. 

Mtsaa',i.»otto la direafono del suo consorte professore Pietro d'Amico, 

MWA E I W i A f À SPEGlAyti 

regolarsi 
'>i**?(Jf/l,a%e <j, p;)r^jspM(jlspze saranno lejiiltel co î la .miis,4iraa-(iogrÉtóizii! 
P(ÌJj.i''))T!^°fW?,.*8K'.".'̂ °i|.'̂ '?',ÌRPR,(''PS<''''" «lu'l'l'aia L '5, dall'estero L. B i-j lettera 
;oina'ndata,,9j|\!8;T,^ljnit,,)'flgli'a diretta al ; .,• •j,','j,,'_ ... „ - - ^ : . . - . ; . . , - • 

p r o f . l> l Ì i ' rHO n ' A H I C ' U , VIu I l o m u N. » , I ln logcna . 

)éiUW ^KRàbvUkl 
iPor<«tt« 
BA imimli 
0, 4.40 
A. 8.06 
D. 11.86 

D. 20.23 

L n h i a u 'Si'Ml&IA 
8.B7 . S. 4.45 

11.B2 0. B.IO 
14.10 .0. 10.35 m-' D. 14.tQ 

0. J8.37 
33.05 M. 22.85 

A '^- '• 

' A UD'INH 
.. 7.43 
.'-•10.07 

16.25 

DA USI»* 
0. 603 

im 
D. 17.10 
0. 17.35 

.,9,55 , 

18.10 
20.45 

^». 9.28 
' U ' 14.3». 

DA OASAaaA ' A PORTOasi. 
A 9.10 S.48 
0 . 14.31 15.16 
Pjj- ta;87 '118.2(1, 

* PonOC*. A OASAOSA 
0. 8. - 8.4S 
0. 13J31 14.05,. 

.•0.. «0.1)\ 20J0 
DA UDina 
M. —.— 
M. 10.12 

,M., U.40 
m 16.06 
M. 21.23 

A omoALn 

10Ì39 

21.60 

DA OmDALB 
M. 6.56 
M. 10.53 
U. .12.36 
M. ItlB 
M. —.— 

A UDIM 
7.25 

11.18 
13.06' 
17.46 

DDIHS a.aK>Sia.lOTBIBrrX|TS^aTIS.Gioitolo DDINlI' 

•17.66 •' 

I Ì | Ì 3 5 a S 3 5 , l g 4 0 Kj 6.20 M. 8,89 10.121 
MTlìtle or l '*l5' lW4B'i: 13.30 M.14.30 16.05. 
M,l|7.6a B. 18.67 28.15 lDiI7.9Q «119.04 21.23' 

T T Ì I L !"'(.••' • i • ' p / • * i >f I' t J 1 li • . 

^ ì\ 
'iBA'tninia Â ŷ ŷ T»' DÀ -Slixistt ' À'iUnn 
P./,WP i»j45,v X: 8.25 iJiilo 
ti! illS ,.,10.40 M. . 9 . . - ,)2.65 ti! illS •'I9,'46' •• D. 17.^0 '20,-^ 
0 , 17.26i, ••;»t».30.;' i«.i;a9.2p ;, i!4il0. 

UDINI 8. Gioitalo TEHSZIÀ 
KS^^I^Q.%36 10.45 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M, 17,56 D.18.57'21.30 

VXNIZIA 8.0I0BQI0 InjlHl, 
D. 7 . - M. B.57 9.53 
M,|0.20 M.14.14 16.50 
IX 18.25 M.80.24 21,16 

OKAEW BELLA'IBAMVU'AVArOEl^ 

' ^ • 9 . 1 1 
M.l 14,86 
0. 18.40 

9.65 
il6.8B'fi 
19.85 ' 

DA ixbsia. 

M.'ilS.16 : i 4 : -
0. 17.30 18.10 

Partite 
- DA UDim 

'k .A. 'B .T , 
' 8,15,, 8.40 

11120 11.40 
14.60 IIB.1S 
17.20 17.45 

Art-in* 

^..^Aniku 
, 1 0 . -
1 3 . -
116:35' 
19£ 

PartMise ' -Arrivi 

ìì'aìèiìÌM '«!i.™- • 
7.20. 8.46 

,11.10 12.26 
'18.55' m. io 

' 17.80 18.46 

I 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA .GUAZZANO 

mmm 
GRANDI DIPLOMI D'ONMI 

ALLE ÈSPOSIZlONt PI LIONE, BIGIONE, ROMA E FAlìIGI; 
; .Prcntìatocon Medaglia d'%o alle Esposizioni di'Napoli, tlòma, Amburgo, 

ed altro a Udine, Venezia, Palermo e Toriiao 1898. 

BiMta salutare in'qtìahifliùe'ora tèi gtS'i'ho-'PMérMe al Selz od'al'Fernet i)riiffla'dei'j)a8ti'e'aiì%a 
dfll Vermeuth-Vendesi nè£ principali Caffé e dai Dnaghieri e Liqttar-istii-Ì?''Ìt'àUa> 

«.A. 

iiiso i 

II.aottcitìcritto, dopo, lunghi ' e ripfituti esperimpnti è 
.lieto dichiarare tì^a '-L'AMARO S ' iM^/MJ preparato:'clal 
tìblttii'*0 furinaoistft'ZJomeraoo^JJe CandirftJ ù il vero rigp-
aeraifore dello atomuco, poiché 'aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. i i • -.iii 

..Tale liquore nonnalcoolico è di gu^d'|)tó!è(fWÌè, % ò l t ó ' ' ' 
f$t;tl(ì.c%itte!.'^'Ì!!se'];iOlletitemeute !sui nervi dHlla>vita' Orga­
nica e sul cervello ;riaoj;tituendut)i'tta la miissa ;;ipgii|gna. 
CL'i.Jt^tlttosaritto quindi,.eBpfime l'augurio c))^ t AM^RO 
D'UDINE sia so'ihpre più apprezzitto di^l'publ|lico e^t^njslje 
<lftf^WÌ^o (lai medici come il loighor tonico digestivo che 
si conosca. 

'̂'lyalarmo", 3 febb^aia''ÌB9è. 

' R^ròi citt'etttiio lAarEìarìaa 

'"Udi'ie "'•WÓ hf Marco li^rdmso. 

Sig. De Candulo Domenico, farmacista,gitine 
.Mi. è aotgmiiiiDijqt^, gTatP. L'attentarla ch.a aven4p„ll8ato 

il' suo AMARO D'UDINH A'ho trovato,.;(i',u.ua'!^ffl(!(»oia 
sorureuclente.nun solo in tutte, quelle malattie di Btomaeo 
« i j ' q % | | S ^ t ^ d«^ afl5i«8iJfa,"tóa i m ^ - M n A t e a i e 
derivanti,^ ifs'*postùmi, 'da' 'raalailiff) 'd8'ittrli-iiti,'"lìiirto"noa 

'Bsi.itbn'o 'da parte'ttè'llo ' s f t i i i tó 'o 'Wèi lé^lt ì t i ' toae "MWaga 
ed. irrisoln'bili. • 

L'AMARO 5'&Z)rj!V'S'è'%<iMfil'''rà}^ftòì'Vt'òiifci''6(ie io 
abbW ooBbdijiuto,'fe n'où"llofrò'''fll'ji'i'6'è\!rlVerS'ai'tóWi i l i*ntl . 

Ohidiiteal j iguor De Caudidò',"rl8efisràyi^'iiiia"|^&Vfetta 
stimaved osservanza. : '. ' , , • ' . . ' 

' 'PeUg&luib iliMare, U.ftbDraio 1896. . . ' -

"fVièwlu dtftk I»«$Ì1««MHÌ 
' "DiAttlUe' ilMl'DatiMala GiviW 'di'FòligiiMio'a! Hki* (Bari). 
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